
Esercizi

sulla notazione complessa

1.
La notazione complessa fornisce un semplice ed efficace strumento per cal-
colare la media temporale1 di un prodotto. Sia, ad esempio, f(r, t) =
A cos(k · r−ωt + δa) e g(r, t) = B cos(k · r−ωt + δb). Lo studente è invitato
a verificare che:

〈f · g〉 =
1

2
<(f̃ · g̃∗) ,

dove f e g devono avere lo stesso k e la stessa ω, ma non necessariamente la
stessa ampiezza e la stessa costante di fase.
(Si ricorda che f̃(r, t) = Ãei(k·r−ωt) e g̃(r, t) = B̃ei(k·r−ωt), con Ã = Aeiδa ,
B̃ = Beiδb).
Si può dunque dimostrare che (ad esempio)

〈u〉 =
1

4
<
(
ε0Ẽ · Ẽ∗ +

1

µ0

B̃ · B̃∗
)

e che 〈S〉 =
1

2
<
(
Ẽ× B̃∗

)
.

nb: abbiamo distinto tra f and f̃ , E ed Ẽ, etc..., per ragioni di
chiarezza didattica, nella maggior parte dei casi questa distinzione
non sarà cos̀ı esplicita. Dato che la notazione complessa è la no-
tazione sempre utilizzata, si dovrà sottoindendere che solo la parte
reale risulterà rilevante ai fini dei risultati fisici.

1Si definisce 〈f〉 = 1
T

∫ T

0
f(t) dt, ad esempio:

〈cos2(kx− ωt + δ) = 1
T

∫ T

0
cos2(kx− ωt + δ) dt = 1/2.
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